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darci che la pittura (perché
di P"“":;- in senso classico,
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quello che oggi consiierh‘h
mo il sistema dell'arte: I'ope-
ra del tle artista, le scelte
del tale critico, Iattivita del
{3';3“”0 eigiochi della ta-
e galleria. Lo d'arte, fa
dire Brandi n«i F_sﬁmio,eé il
massimo sforzo che l'uvomo
Pud compiere per trascende-
relasuaesistenza, cosl breve
epasseggera. Chiusae perfet-
ta, l'operasi sottraeal diveni-
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crea mae conti;

te riportata al presente dalla
coscienza. Brandi, cos), ri-
conduce il quadro, la scultu-
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